










Dopo un’analisi dettagliata dello spazio circostante l’Hotel House e considerando i vari 

aspetti, positivi e negativi, che lo caratterizzano, si ritiene necessario intervenire 

rigenerando l’area per creare un nuovo pezzo di città. 

I limiti fisici costituiscono degli elementi di debolezza; dal punto di vista infrastrutturale è 

rappresentato dalla linea ferroviaria, barriera di collegamento trasversale, mentre dal 

punto di vista paesaggistico-ambientale è rappresentato dal fiume Potenza.  

Entrambi contribuiscono ad alimentare una condizione di isolamento dell’edificio, 

pertanto in fase di progetto si interverrà inserendo sia delle infrastrutture in grado di 

connettere la nuova area con la fascia costiera e il resto della città, sia dei collegamenti 

interni ad essa. 

L’intervento, tenendo conto degli standard urbanistici, di fatto consiste nella demolizione 

dell’Hotel House in quanto in esse convivono problematiche intrinseche l’edificio stesso e 

riguardanti dinamiche sociali e organizzative precarie. 

Le nuove residenze saranno rivolte agli attuali abitanti dell’Hotel House e anche ad altri 

considerando una futura crescita; vengono realizzate proponendo una diversificazione 

tipologica dell’edificato per far fronte alle varie esigenze. 

L’area d’intervento riguarda anche i terreni circostanti l’Hotel House, nei quali verranno 

inseriti parchi urbani, piazze e attrezzature accessibili a tutti. 

Viene potenziato il verde attrezzato, in parte già presente, quale mezzo di 

socializzazione. 

Questi nuovi insediamenti sono per lo più finalizzati a favorire l’integrazione sociale e a 

migliorare la convivenza. 


